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[1 prîmo "dt settembre fa a- 
rio nuovo petiédòà d’abbo 
namento al giornale politico 

la Patria del Friuli, 
Ri nuovo socio che mandasso all'Am- 
nistrazione l'importo per un anno, 
morglbo în dono il primo volume 
i» Memorie di mezzo secolo 
Ip Go 0 poi gli altri. volumi 
ndo uscuranno successivamente alla 
te. 
NOZZE REGALI, 
Dopo i festeggiamenti di Romagna 
sno, tra pochi giorni, le foste di To. 
ho per le nozze dal Priucipe Amedeu 
pes d'Aosta, E saranno anche questo 
cssione allo espandersi dell'entusiasmo 
verso la Reale Famiglia. 
antica Capitale del 
ite Puimonto ogui giorno Inggummo 
yrazini 0 descrizioni propurativi 
apdiosi per esse mozzo principescha, 
lo quali, oltre l’aristuerazia che fu 
uto decoro delta Monarchia Sabanda, 
euderauso parto tutto la classi sociati 
ieoedu lo moderne usanze d’esprimere 
gioia. Certo che ì nostri padri, nelle 
gio do' vestiti p_ negli addobbi mo- 
iravono seaso il più elevato della rio. 
caza a dalia magnificenza; perciò le 
brossimo feste di°Porino, nella ripro 
uzioce de’ costumi d’una volta, riu. 
hirono oggetto di somma curinsità 
maraviglia per gli spottatori, Sem- 
brerà, per esse, dì rivivaro alla vita doi 
rascorsi secoli. Mo, quantunque di mi- 
hire solennità, eziandio lo intervento di 
Associazioni politicho ed operaie con le 
oro bandiere, èd i canti corali, e le 
biude musiche, e sopratutto te Rappre 
antavze di tante città d' Italia, contri. 
huicanno s celebrare ‘deguamento que- 
to avvenimento dinastico. Cosichè il 
arratoro di esso, affinchè rimanga nella 
memoria dei posteri, dovrà valersi delle 
inta lo più smaglianti a ritrarne |’ im- 
Magine veritiera. 

Noi non ci faremo adesso a racco- 
Riiete tutto lo motizio risguardanti il 
rogramma delle feste, e ciò per non to - 
'iere si nostri Letturi la piena e gra- 
dita impressione di leggere quanto su 
Ù: esso troverema descritto, nella prus- 
ima settimaua, sui Giornali di Torino, 
Oggi ci basta fermare la loro attenzione 
Bu! concetto essenziale della nuova di 
Enostraziono di affetto alla Famiglia del 
pi» d'Italia. 

Aonunciasi intanto per domenica la 
partenza verso:Térino del Presidente del 
KCvesglio del Ministri, che; per l'inte 
fim che tiene degli Affari esteri, fun- 
gostià sa Not.js della Crest; m . tro 
P' Presidanto dei Senato over. Farini 
scen'tà 1: funzioni d' Uffi dello 
Pato civile. Ma tntti i Senatori e Da- 

utei ricevettero invito alla feste per 
fe reguli nozze, cosicchè pir atcuni 
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polare 
Nei Giornati. dall 





























GUIDO FABIANI 
i GALANTUOMINI IU 
È (Proprietà letteraria dell'Autore). 


PARTE SECONDA. 


Al diretta, 





AE uon parea vero, Corsa a 
Modi at l'uscio pel quala erano cotrati, 
migra tra ‘peri Ghiamare sl- 
o dei suoi fidi” che andass» per la 
Slata pubblica, Ma propiio in quell’i- 
tego iti mezzo, ad una nubo di pol- 
KR SI scorgeva  gatoppare 4 quella 
vato 5" drappello di carabiuieri a ca : 
Ln Scoppiata una rivolta nei vostri 
telggBti? — interrogò fermandosi tra» 
Sato il comaridante. 
rit Ob santo Din'! a come lo avetà 
0 Saper così presto 2... 

fui Ummo avvisati mezz’ ora fa e sia- 

partiti subi È 
prg Neea'ora Ti Pt ErilFatréttoto non 
cui a cespacitarsi ‘che 'dall’ istante în 

fra senppiato il disordine fosse già 
Passata mizz' ora. 

— È dove sono ii riottosi ? 








(Abbonamento postale) 


giorni Torino, ne' riguardi pur della 
politica, riapparirà netlo splendore an- 
tico di Capitato del Rogna. 

A questo noòzza del Principe Amedeo 
con la Principossa Letizia, nato da ré- 
ciproca simpatia; "tele dovosi attribuire 
uu qualsiasi significato diplomatico, co- 
me ebbaro le nozza della madro di lai 
con Gerolamo Nipoleone Bonaparte. Ma 
el'Ialiani che, oggi.iu otà. matura, sop= 
portavano un giorno .il peso di nostrali 
o straniero tivannidi, e che non avranno 
dimenticato fafssto di Milano a Napo- 
toone II e u Vittorio Emanuele libera- 
tori, comprenderanno come questo nuovo 
logams che stringe la vetusta stirpe 
regia d'Iuwii con i Nipoluonidi, debbasi 
ritonero omogeneo ai princijj di libertà 
ed al sentimento di gratitudine della 
Nazione. 

Amedeo Duca d'Aosta ex Re di Spa- 
gua che sposa una Principessa di Di- 








‘nastia croata dalla Rivoluzione, dopo 


cotaute vicando gluriose e umilianti 
decaduta; ci offre l'esempio della mata 
bilità e volubilità dulla fortuna. Ma A- 
medeo è un Principa italiano, cha divide 
col Ra Umberto le cure a pro dell'E- 
sercito, come testè vedemmo alle grandi 
manovre di Romagna, e autro verso il 
Popolo tutta la benevolenza di cui è ca- 
pace un animo gentile; la quale in Ispa- 
gna gli suggerì di scendera dal trono, 
piuttosto che gittare il paese nei peri» 
coli o danni d'una guerra civile, Ame- 
ds0 è Principe italiano, e coma lo provò 
nella prima giovinezza, iu qualsiasi e- 
vento satebba pronto a cimentare au- 
cora la vita per l'Italia, E ln giovine 
sposa, ud alti sensi educata dalla Madre 
che, per douna, non rifuggì dal sscri- 
ficio al bene delia Patria, e che ne” 
torbidi di Francia meritò rispetto per- 
sino dai più arrabbiati rivoluzionarii, 
diverià, presso la Regina Margherita, 
altro ornamento a decoro della Reggia, 
e a Toriuo ridarà parte di quel lustro 
o di quel biio chn aveva prima di sa- 
orificarsi alle uecessità della Politica, 
che, per compiere l’ unità della Patria, 
reclamava Rima quale metropoli del 
vuovo Regno. Gi 








Il socialismo in Germania. 

B.smarck ha detto un giorno che Pa- 
rigi è il centro che infatta 1’ Europa per 
la propaganda che vi s1 fa del socialismo. 

li gran caucelliore germanico ha sem - 
pre combattuta il socialismo ed i socia- 
cislisti, ora con arti diplomatiche, ora 
con la brutalità della repressione, Ha 
sempra fatto fiasco. . 

La politica intollerante 0 persecutrice, 
dà sempre dei risultati negativi. 

T'fatu, nel 1871, non si contavano a 
Berlino più di 2000 socialisti ; nelle 6 
zioni del 1887 erano 94,259. Oggi sono 
più di centomila è van è impassibile cha 
nella prossime elezioni generali, la ca- 
pitals della Germania vengu rappresen» 
tuta da deputati socialisti. 

— N] cortila maggiore. 

Allapparire della forza pubblica, alla 
vista di que' fucili spianati nella dire» 
zione de’ petti, il mormorlo ‘che 8’ èri 
di nuovo fatto sentire per l’agsenza tin 
po' prolungata dei due caporioni cessò 
di botto. I musi risoluti divennero un 
tratto lunghi lunghi, ed ai mauo corag. 
giosi cominciarono a tremar le gambe. 

E quaudo da voce del comaudante 
tuonò un : alto Za / in nome della legge 
nessuno si.muova | —. ogni.-albagia, 0- 
gni prepotenza era sparita, a 

Cosa questa che avvien quasi sempro, 
perchè se gittate dell: 4 
questo si spogno, perchè chi è forte 
cede sempre a chi lo è più df lui, 

Il comandante avanzatosi e ‘toccato 
sulla spalla un omaccione cha stava iu-, 
nanzi e che si sentì in quel momento 
correre uno strano brivido per l’ossa : 
Galant — gli disso — siate voi 
Robarto il minatore ?... . 

Ma in quello una voce rispose: di fon- 
fano: 

— Chi è che mi vuolo? 

Tutti si volsero. 

— Un! il vigliacco! bisbigliò una 
voce. ’ 2 
— Er portrone — face piano un’altra. 
— Sieta voi Roberto il minatore ? 

— Sissignore : che si cerca da mè ? 
— Soldati ! impadronitevi di questo 
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dell'acqua sul fuoco : 
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rali sì vendono all' odicola 





{Nostra corrispondenta). 
Londra, 31 agosto 1888, 


La migliore è più seria risposta, che 
pussa darsi ad osservazioni fatte sopra 
la semplice ennuciazione di uu numero, 
ed anche sbagliato, di diplogii d' onore 
concessi per la esposizione di vini fate 
tisi qui, è le relazione del Giu] che 
ln esamiuòd; relazione che vi trasmet= 
tiamo. 

Dai uomi che la sottoscrivono, chiun- 
que abbia appona conoscenza del mer- 
cato vinicolu di Londra, avrà garatizia 
piena dì serena imparzialità ; e dalla 
prima parto della relazione medesima 
chiunque potrà avere le prove del 
mado eome questa imparzialità siasi 
spiegata, potrà apprezzare il criterio e 
i risultamenti dei giudizio, o vedere 
coms i 122 diplomi d'onore, dei quali 
soli 48 dì prins categoria, siano stati 
assegnati sopra ultre settecento prodotti 
diversi, 

Ma chi poi abbia interesse nel com- 
mercio o nella produzione dei vini ita 
liaui, chi per vantaggio suo e per il 
benessere delle populazioni agrarie, spe. 
cielmente meridionali, voglia impiegarvi 
mente, forze o capitali, nella seconda 
parto di questa relazione vedrà qualche 
cosa di più, Vit vedrà indicate, senza 
lusiaghe od ambagi, le vie che deve 
tenere; vi vedrà un grande incoraggia- 
ment», non disgiunto da qualche severa 
avvertenza, 

Nè a chi seriamente guardi ia cosa 
può sfuggire quanto scaturisce da ogni 
linea di questo rapporto. C:0è, che alla 
parca lode è mista -la critica luaga, 
minuta, severa; ma che questa critjca 
è quella, che aspetta di riuscire rfficata; 
che procede da viva” simpatia; ch» 
premuuisce, e che dice: Badate! wu 
con parole di augurio o di speranza. 

I prodotti naturali suuo una ricchezzs, 
e grande, d'Italia; ma non possono 
aver valora effettivo, se non convenien- 
temente trattati e presentati in modo 
da poter entrare steuramente nel mer- 
cato, Sappiamo anzi che è in mente 
dei membri della C:imera di commercio 
di trovar modo che qualche altro pre- 
zioso prodotto italiano possa esser me- 
glio conosciuto quì; e di questo forse 
si avrà notizia tra breve. 


Dalla relazione dal Giurì dei vioi, ai 
membri della Camora di Commercio di 
Loudra 

.. I diplomi furono proposti su cam- 
pioni anonimi, soltanto in riguardo al 
merito intrinseco del vino così presen- 
tato, ed esclusivamente per quei vini 
che sono menzionati nel diploma stesso, 

Creiliamo di aver esaminato un 700 
od 800 campioni di vino. 

E dopo il saggio fallo riteniamo che 
i vosiri Espositori potranno venire an- 
cora sui mercati di questo paese, non 
soltanto a competere fra loro, ma a 
sfidare anche produitori di vini degli 
altri paesi di Europa e di tutto il 
mondo vinicolo. 

Sarebbe bene però, tiella Esposizioni, 
avero un certificato di crigine autenti- 
cate, insieme ad ogni campione, Non 
perchè noi si abbia gravi dubbii suì 
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berto venne preso e lugato stretto ai 
0isì. 

3 La folla degli scioperanti tremava co- 
me fronda.di pioppo. i 

Roberto ‘era ancora tanto pieno la 
mente delle disgrazie sue e di Maria 
che ‘non seppe darsi ragione di quanto 
era succeduto. 

Quella Jegatura nondimeno ‘lo avea 
fatto ‘un po' rinvenire e gli parea cosa 
strana, ma quendo avag voluto parlare, 
ogni parola gli era stata !Inderdetta, 

Venne fatto salire in una carrozza as- 
sieme si due della cassa e fu gettato 
in prigione. 

Ma chi aveva avvertito del subbuglio 
la forza ? Chi aveva accusato Roberto ? 

Questo era ciò che non arrivava a 















Esposizione italizila ‘a Londra. 









campioni osuminati, ma ci teniamo ob- 
Dilgati a ricordare cho, in un casu cor- 
tamente, ci furono prosentsti da uva 
Ditta italiana, sotto nomi italiani, vini 
che erano indubitatamente della Spagua 
a dol Portogallo. 

Quanto ai vini in sè stassi deside- 
riamo diru poche parole. 

Ammetterdo, come li 
mel lopo questa Esposizio: 
sura valure deila materia prima 
vinicola d'Italia, diciamo cho ‘il sugo 
dell'uva, nel suo primo stadio, non pitò 
tvovar posto sui morcati di questo paese, 
nè forse su quelli di nessun sitro. 
contratti si fanno quì sulla presuazione 
che il vino quando è comprato non 
debba richiedere altro trattamento di 
cagtina, prima di essere imbottigliato 
e consegnato al consumatore. 

Noi non abbiamo qui nè il clima nè 
i locali, nè l’ab.ltà tecnica in generale, 
da poter curare ed invecchiare il vino, 
quando viene imbarcato troppo giovane, 
uon depurato, ed in stato da evitare 
appena che vada a male. In questo caso 
il vino imbarcato troppo presto può 
possedere tutti gli elementi per un 
eccellente sviluppo, e nonostante ciò ri- 
manere imperfetto, senza speranza di 
migliorare. 

Per i vini di Marsala nei facommo 
assaggi speciali. Una critica sopra spe- 
dizioni fatte da Ditte sì antiche 6 ri- 
spettate, quali figurano nei concorso 
dai vini di Marsa!s, non può che riu- 
scire difficile, così a! coraggio, che ai- 
l'abilità del vostro Giurì. Tuttavia, a 
modo di commento, ci induciamo ad 
esprimere una speranza: che non sia 
lontano il tenrpo, ia cui i produttori di 
vini di Marsala riusciranno a trar van- 
taggio dal miglioramento del palato in- 
glese, è spediranno i loro vioi mag- 
giormente invecchiati 6 con quet tanto 
di alcool che è naturale al vino mede- 
simo, 

Riscattandane, ciò non ostante, al- 
cuni dall'oblio, nel quale gli altri gli a- 
vrebbero tirati, abbiamo proposto per 
essi pochi, pochissimi diplomi; e con- 
filiamo che in avvenire i liquori d'I- 
talia possano essera esaminati da un 
Giurì p.ù esperto, probabiimente com- 
posto di farmecisti, droghiori, o profu- 
mieri. Quanto si diversi campioni con 
l'etichetta Chartreuse, vorremmo che 
spiegaste ai vostri espositori, che questo 
titalo è stretta proprietà dell'Abbazia 
di Chartreuse e dei successori ; cosicchè 
ls vendita di tutt'altra rosa cha noa 
sia l'articolo genuino, essendu ultra 
jures, fammo costretti a rinunziare a 
giud:carii. I vostri amici italiani forse 
non conosca: 0 i risu!tamenti di recenti 
processi e di pusitive ingiunzioni, ot- 
tenvie legge, in questo ‘paese, 

Crediamo poi che dovrebbe perseve. 
rarsi fortemente nel tentativo di pro- 
durre Brandy (Caguac) co! vino d’Ita- 
lia. L’acquavite di vino, dalla qualità 
fia qui produtta in Francia, pratica» 
mente più non esiste. La Oslifornie, la 
Spagna, il Portogallo ed altri psesi 
stsuno face: lo poderosi tentativi, a con 
s@uza successo, per riempiro il vaoto 
lasciste, quanto sgli spiriti di vive su- 
periori, dalla Francia, per le malattie 
delle sua vigne attorno ‘a Cognac. Giu- 
dicando dai campioni esposti dagli ita- 
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aspetti, sotto quante forme le più va- 
riate non ci si presentano le passioni 
cho io esso han germe ? . 

E vedismo ad esempio în tslino un 
affetto, uu' idea suscitare un vulcano, 


una tempesta; — vulcaco che a volte” 


dopo una eruzione si spegne ed a volto 
invece, più e più il tempo si sccumula, 
più e più farmenta e cresce; — tem- 
pesta che a volte comniove appena la 


superficia del maro, a volte inveca la ; 


turba negli imi fund:, talchè occorre 
poi pù d’un ciel» sereno, più d'un 
sole benigno per ricondurre la calma. 

E cha è mai questo cuore in cui le 


vini più belle si trovan talvolta riu- 


capire il direttore, e che non sapeva ‘ 


attribuire che a miracolo. 

Io lo lascio indovinare a chi vuole : 
— so però questo, che se alla sera di 
quel giorno 1 signori Willim non si di. 
chiararono molto soddisfatti per la così 
detta rivolta, due sltre one rima. 
sero ‘invece snddisfattissi: pestà 

E chi esse fossero, chi legge lo avrà 
senza dubbio indovinato. 





Studiare il cuore dell’uomo non è 
certamente i! compito più facile, anzi 
sto per dire che sia la cosa mano age: 
vole e -più incerta, Giacchò sotto quanti 
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nite senza ombra di vizio od i vizi più 
ributtavti seuza uu sviriso di viriù, 0 
si trovsu framnnsti questi e quelle co- 
mo vicino all'albero della morte cresco 
la cauna innocu?, come viciun al covo 
del se:pe pune il suo vid: îl prata dei 
boschi ? 

Nè la storia, per chi volesse a quella 
ricorrere, è avara di esempi di cuori, 
ove le più strano passioni, i più folli 
capricci e le più belle tendeaze erano 
rammisti, perchè occorra ch'io lo di= 
mostri più di quello che si conviene col 
mio misero racconto, E farebbe, a. mio 
parore, opera vana colui che si accin- 
gesso a scrivere un libro intorno al 
cuore umano, — libro che non sarebbe 
mai completo, perchè fgni giorno chia 
si aggiuoge a giorno porta alla umanità 


Abbonamento postale! 
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liani, nei speriamo che easi non vor- 
ranno cessare di continuare i loro pre- 
sunti sforzi 00do supperire quel. pro= 
dutto che, a persero di multi, tanto cone 
tribuisco alla saluto ed ai malanni dol- 
l'umana specie, 

Molto è stato fatto dall'italia, ma 
molto rimane anche a farsi. 

Noi covfidismo che, iu un prossimo 
avvenire, lo patriotliche è giuste aspi” 
razioni dell'Italia, e Îe nostre proprie 
aspettazioni, abbiano ad essere piena» 
mente realizzate, 

Quanto ar Vini da Taglio, dei quali 
avete cfcatu una classe, abbiamo poco 
da dire in favore, Il nome di vini da 
taglio fu male scelto, e questi vini fu- 
rogo altrettanto nsideratamente spe- 
diti. Di questo siamo convintissimi. 

1 vini d’Italia, i Vini Tipici, per così 
diro, sòno così buoaî, ed id' tale quan: 
tità, che neppure nel loro stesso Paese 
noi credismo dovrebbero essera sotto- 
posti a tentativi di miscele, .atterazio 
0 tagli a capriccio, per raggiurigere una’ 
fals», artificiale, ed immaginaria eccel- 
lenza. 

Alcuni dei Vini Spumanti danno gran- 
di promesse. Non vi ba vinn finora che 
‘sembri di possedere qualità. inerenti 
per divenire spumante ecestto che quello 
prodotto nella valle della Maros, in 
Francia. L'Italia, ad ogni modo, ha in; 
questa Esposizione sfidato le pretensioni- 
della Champagne, 6 soi siamo d'opi: 
pione che nun pochi dei suoi vini spu- 
manti, (se quelli a noi presentati ne 
sonn u vero pu) imparranno in avve- 
nire rispettosa considerazione anche al 
tremendo esarcito dei fortunati produt- 
tori dei paose di Sciampagna. Questi 
vini nella maggior parte sono stati pre», 
parati con cura 6 posti in commarcio 
in meda lodevole, 

Quanto al Vermouth noi possiamo 
soltanto dire, che in quseta Esposizione 
ha mostrato di essere buono abbastanza 
da poter formare una specialità del- 
l’Italia. La nostra lista di diplomi ‘ia 
ques:a classe l’abbinmo compilata con 
piacere, poichè pensiamo ‘ossetvi pro= 
bebilità che quasto vino amaro sia ac- 
cettato del paluto suscettibile del con- 
sumatora inglese. I 

Vorremmo dire altrettanto, od espri- 
mere eguale speranza per i Liguori 
Italiani. Se le costre parole potessero 
aver prso presso i nostri amici d'Italia 
vorremmo sconsigliarii ttal perdersi 
dietro questa inutile produzione. Con- 
vinti, como ogri inglese deva essere, 
che gl’italiani hauno l’eccellenza:: deli 
l’arte anche in questa materia di com= . 
mercio, non possiamo riconoscere - nei 
loro liquori il minimo merito, uè nella 
loro fsntastica originalttà, nè nelle loro 
insignificanti imitazioni dei liquori fan» 
tasia di altri paesi, Nella maggior parta 
dei casi, il più grave dif.tio è l’ovì. 
dente cattiva qualtià dell'alcool adope- 
rato, 1 vostri comuissari, che così gen- 
tilmente assistettero slie nostre :degu- 
stazioni, insistettero nella opportunità 
di completare il postro - lavoro coll’as- 
saggio dei liquori; a'trimebti noi avro» 
mo addirittura cercato di evitare - que. 
st'altima turtura deli'asseggio di circa 
150 campivui di eccentrici.decotti, comé 
quella che poneva a troppo grande prova 
fa nostra resistenza fisica. i 44 
-_——@&-. 
ua nuovo contingente ' di esseri é nel 
cuore di ogouno di essi germineri 
differenti passioni o modi del tutto 
posti di manifestare. Vi ‘potrà esser 
quindi ‘accordo anche totale ‘di ‘idee aé- 
quisite ‘o spontanee in duò essel 
ficilmente, arizi quasi mai ‘accordi 
passioni, 

E chi le origina? come si presentano? 

L'amore, ad esempio, sorge non si sa 
come, nasce non si sa’ perchè, È un 
istinto? È un bisogno ?- A' volte e què- 
sto e quello, spesso nè questo nè quello 
a seconda delle menti, Brucia ed ag- 
ghiaccia, inebatisce e sublima seconde 
i cuori; e dove il cnore è più nobile, 
ivi l’amore maggiormente è gigante, 

L’enimo si isacerbisea o si ingentilisce, 
dando corso ed ardenti slanci di pss- 
sione, è sublimi eserapi di sacrificio. 

, Così l’amore di Otello a di Desdemona, 
quello di Romeo e G'u'ietta, di-Paolo:e 
irginia (ereezioni da romanziere, ma 
quante volte trasfiise nella vita 
di Dante, di Petrarca. Nei ‘pi era 
follia, nel secondi delirio; riegli ùltimî: 
l’idealismo spinto all'accesso così da far 
sorgere nl dubbio. riel''posteri se-real- 
mente Beatrice e Laura'abbinzio éBistito 
o non piuttosto sieno state creata dalla 
febbre del poota che non trovandò'in» 
torno quella perfezione’ ch'egli cerea; - 
se la. cres in un essere im aginario 
ch'egli’ canta edidolèggia 
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LA VITA A MASSAUA. 


Masanun, 18 agosto. 


Lo stato di guerra, coi b'acco da un 
E Jato, e gli avamposti militari dall'altro, 
dovova naturalmente provocare un corto 
malsssare, è col malessoro il malumore, 
per la ijstretta.corchia cho ora lasciata 
libera all'attività commerciato, Ma sì 
* riuscì a goneralizzare la persunsiona cho 
non era possibile pel Cumando militaro 
di.condursi con miner rigore, è nello 
stesso tempo si  concedottero tuite lo 
facilitazioni possibili : ad esempio, i sal 
: vacondaîtti per Embsromi, villaggio ri- 
masto fuori dalla linea degli uvamposti, 
@ molto frequentato anche pel suo sane 
tuacio, L'odio degli indigeni contro gli 
abissini, facilitò del resto tutta le mi- 
sure: che miravano contro di questi, 
Stanto i molti interessi di questi în. 
digeni, sì è creata uu agenzia par le 
aribù, che vi ricorrono per tutto lo au» 
torizzazioni ed i permessi da cttonersì, 
-, per transito, per commaervio, per rico. 
noscimento delle persone. Aucha il ser- 
vizio deì detenuti è stato fatto con abi- 
lità, cd î Naib di Arkko a di Monkullo 
hanuo coadiuvato sincerameute le no- 
stre autorità. 





1 servizi municipali a Massaua sì sud» 
divano nelle seguenti sazioni : 

Polizia dî città, stabilita sin dal feb- 
braio 1896, riuscita utilissima, è a cuì 
sì dovrà daro man mano sempro Mag: 
giore sviluppo. . 

Illuminazione, Aocha l'illuminazione 
vino iniziata nel febbraio 1886, è si è 
poco a poce sviluppata. Alle spese cone 
corsero in parte i privati con una 
lieve tassa di primo impianto e di ma- 
nutenzione, L'impresa è ora stata as: 
sunta dal signor Croizat, di Torino, 0 
si conta sopra cento fanali per la città 
e Tanlud. 

Edilizia, Per iniziativa privata, sono 
andati sorgendo fabbricati iu muratura, 
ed altri sona in via di costruzione, An- 
cora però gì’indigeni non si possono in: 
durre, in generale, ad abbandonare Ì 
loro tugurì; potrà molto su lero Pe- 
sempio di qualche edificio pubblico, 
come un' bazar. 

Iatanto, sì è a 
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dottato una specie di 
piano regolatore, coll’espropriazione di 
alcune capanne per l'allargamento delle 
vie; è la disposizione fatta saveramenta 
osservare, che non sì rialzino più in 
certi punti, le capanne abbattute dal 
tempo o distrutte del fuoco. 

Si tratta cra dì aprire tre strade prio- 
cinali, una conducente dal largo della ' 
Dogana a Ras Madur; l’altra dalla ban- 
china nuova, presso la Capitanoria del 
porto, ‘alia piazza Garibaldi, ed infine 
una che dalla banchina nuova por la 
posta sbocchi nella prima strada parsl- 
Jela della città. i 

La questione della espropriazione per 
utilità:pubblica è stata regolata nell’ot- 

tobrè 1887, e, dopo le primo dfficoltà, + 
inerenti all'iadolo ed alle tradizioni mu- 
sulmane, la cosa procede regolarmente. 

La concessione dei terreni demaniali 
è stata stabilita con regolamento ema- 
nato dal Comando. 

Sorveglianza. sul mercato. — Viene 
esercitata tanto per la qualità dei ge- ? 
neri che dei prezzi. 

I sistema decimale è generalizzato 
per Ja moneta, e si va geueralizzando 
anche pei pesi c misure, Vi conteiburrà 
molto un ufficio di pesa pubblica, setto 
la direzione e la sorveglianza della Do- 
gonna ’ 
Guardie di polizia. — Furono isti. L 
tuite sin dat maggio 1887, e servono, i 
oltre che al servizio ganerico di gicu- 
rezza e di polizia, anche alla sorveglianza 
pert'adempimento della prescrizioni dello 
stato di guerra. Monkullo, Otumio ed 
Ark ko bagno distaccamenti di questo 
corpo:indigeno che riesce uulissimo. 
Sone un buono ausiliario dei carabinieri, 

ar. la conoscenza che hanno del paese, 
della ‘lingua e delle persone. 

‘A Massaua, le guardie esercitano an- 
che la sorveglianza notturna sul Bazar. 

Scuole. — E' questo un ramo che 
merita la maggior attenzione, e che, 
causa le condizioni anormali, lascia at- 
cora a desiderare, Bisogna pensare ad 
un locale, esclusivamente riserbato sullo 
insegnamento, e all’nsegoamento stesso, 

Questo, prima, era affidato ai cappel- 
fanì militari, ed era quindi incerto e 
varizbile; poi, venne affidato al signor 
Allori, cha vi poso molta buona volontà, | 
ma non può bastare allo tre sezioni in 
cui fu divisa la scuola, nella quale si 
jasegnano Î' italiano è l'arabo. 

Una missione di lazzaristi insegnava 
pure l'italiano; ma per l'opposizione 
francese quest'anno il missionario inca- 
ricate dell’inseguamento mancò. Così 
pure fe monache hauno quasi smesso, 
per molti inconvenienti igienici. 

Davano buoni frutti le scuole dirette 
da ufficiali; ma i corsi hanno davuto 
essere interroîti per le operazioni mi- 
litari così in Arkko, che a Moncullo 
e ad Ottumio,: Sarà un grao bene se 
si riattiveraono, tanto più che la mag- 
gioranza degli indigeni abita io questi 
villaggi e vi manderebbe volentieri i 
suoi figli. 


Sorveglianza sulle moschee e sui beni 
valcuf: A Massaua ragna la massima li- 
bertà di coscienza, ma il fanatismo è 
contenuto. Gli arabi di Gedda vi vanno 


i 
i 
i 


l 
| 
Ì 


1 


Ì direzione superiore 


più soggotti, quantunque alono i più 
attivi cd utonigont. 

In complesso, i mussulmani! sì Indano 
del rispetto cho si usa allo loro crodenze. 
Un Consiglio di amministrazione ò 





stato istituito poi bent delle moscheo, o “ 


ancho quelli dagli indigeni c 
fidana, ns riconoscono ora " 
entrata 
anno da telleri 470 a tallori 1282. 

Lo sposo farono ridatto al minima 
di talleri 924, perchè s1 potò ammortiz. 
zare un debito di circa mille talleri, ri 
manondone per quest'anno uno minore 
di cinquecento. La rendita per la foca- 
ziono di beni immobili ammonterà però 
quest'anno a più di 2000 talleri, con cuì 
il debito verrà estinto. 

Stato Civilo. Era da attendorsi che i 
mussulmani vedossero con diffidenza 
questo servizio, Ma anche a tale propo» 
sito i pregiudizi locati vanno poco & 
poco scomparendo. 


————————————_——__C 
Un ordine del giorno del Duca d'Aosta. 

Il principe Amedeo per incarico del 
Re, diresse un ordine del giorna alla 
truppe che presero parte alle grandi 
manovre in Romagna, encomiandole al- 
tamente per l'ordine è la disciplina, di 
cui diedero splendida prova, 

L'ordine det giorno è datato dal quar- 
tior generale a Villa Dì Bagno, e venne 
letto ieri l'altro ai soldati. 

Eccone il tenore: 

Ufficiali, sotl'ufficiali e soldati, 

Ero lieto che l’ incarico avuto della 
delle inavovre mi 
avesse cfferto la gradita occasione di 
trovarmi maggiormente in mezzo a voi, 
che tanta prova di abnegazione e di 
affetto dato di continuo at Re ed alla 
Nazione, 

Ora sono superbo di manifestarvi, 
d'ordine del Re, che la Maestà Sua è 
pienamente soddisfatta dell'opera vostra 
nolle esercitazioni compiute. 

La disciplina, il buon volere, il con- 
tegno, la istruziono sempre crescenti, 
dimostrano quanto valete, e quanto giu 
sto assegnamento si può fare sopra 
di voi. 

Ufficiali, sott’ ufficiali, e soldati che 


| rimanete alle armi, perseverate, e Voi, 


che tornate alle vostre famiglie siate 
ognora pronti a rsccogliervi sotto le 
patrie Landiere. 
To tutti vi saluto. 
Amedeo di Savoja. 
—_—— 


__——_—_—_ 
I commenti dell’ Z/alia 
ai telegrammi dei Re e di Crispi. 


i. Sa degli umili cittadini come 
noi destinati a godere il vantaggio degli 
studi promessi al R> dall’on. Crispi 
possono permettersi un suggerimento, 
oseremo avanzare questo : che il mini: 
stro e i suoi collegh', prima ancora di 
procurare al popo» | banefici positivi 
che sapraano escagitare, ne facessero 
uno di genere, diremo così negativo, 
col r.durre la tasso molteplici che gra: 
vano terribilmente tutti i generi di 
prima necessità. 

Non tocca a coi il preoccuparci del 
dove andranno a prendere i denari per 
maptenera il miloue di parassiti che 
allieta il bello italo regno quando s'ano 
levate la più parte della tasse, perchè 
la più parte son 
sulle classi popo 
mente loro il pana di breca.... 
_ 

Dieci milioni di cambiali 
in sofferenza al Banco di Napoli. 

Il Napoli scrive : 


« Nella situazione ufficiale dal Banco 


di Napoli — situazione comunicata co- 
me inserzione a pagamento ne’ giornali 
L. 9,77287491. 


il Banco di Napoli, fino al 
ha per circa 10 milioni di lire 


favoriti — si legge: 

Cambiali in soffsrenza 

Dunque 
31 lugho 
di cambiali in soll'eranza. 

Si potrebbero conoscere 
firmatari, avvallanti ed accettanti 
codesti effesti? 

C'è tra essi, 
biali firmate da persone, 
trebbero banissimo pagare, 
vogliono, facendosi forti detlg Joro qua 
lità politiche, amministrative 0 giorna 
listiche; e cos. 





il Banco rivirando del danaro. 
Che canaglia, la gente onesta Î 





Grave disgrazia a Fiumo. 


La Bilancia di ieri reca: Questa mat 
tina, verso la ore 44, mentre alcuo 
‘ opergi era 
{ per le fon 
| entro la stazione fer 

ammesso di materiale, già scav 

era stato smmonticchiato da un 
| si smosse 0 si rovesc è sopra due lavo 
ranti, che stavano a due metrì di pro 
fondità di 
seppellì totalmen 
del busto. I due iufi 
dalle macerie terri 
Uno di essi, Pietro Trevisao, 
da Vicenza, domiciliato a Tersatto 
padre di qua 
cranio addirittura fra 
Natalo Spirone!, da Belluno, d'a 
riportò contusioni gravissime. 

I! Trevisan 
meriggio. 


È 


} 


o quelle che gravano 
lari e tolgono Tetteral- 


i nomi dei 
di 
uo gran numero di cam- 


le quali po- 
ma che non 


1 siesimono da un obbligo 
che ogni galantuomo ba assunto verso 


he no dif- > 
attlità. Le 
d fufatti aumentata nolla suarso ‘ 


_—————————————— ——_ ——m——_ —_——_ —m_—É__r—.m_____É@u@ 
O TRI e i irriairrimvni ii 


no intenti a lavori di scavo 
damenta del Il magazzino 
rovieria, un grande 
ato e che 
Jato, 


‘al livello del suolo, ed uno lo 
te è l'altro fino a metà 
‘alici vennero estratti 
biimonte malesaci. 
d'anni 66, 


h 
e 


ttro creature, s'ebba ìl 
éassato, e |’ altro, 
nni 42, 


morì alle ore 2 del po- 


LA PATRIA DEL 
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FRIULI 









6 sattembre. 

Ja soguito sll'aj poggio moralo 0 ma- 
torialo avuto dallo autorità a dai citta» 
dini, l'istituziono doll’Asilo infantilo è 
ormai un fatto compiuto. Tosto st dar 
mano al restauro del locate di proprietà 
comunale, « al principio del nuovo auno 
scolastico, probabilmente, avrà inogo 
l'apertura, 

ll Consiglio direttivo, 
blatori, è così costituito : SI 
Tessari, presidento; signori Mari 





eletto dagli 0- 
nor Marco 
lo dott. 




















St 3 n PATIRE DI 
a Cividale! Nidasio e Italo navy. Partesotti, vice- 
Fra pochi glorni da Udine e da ogui presidenti ; signor Earlco Bruni, diret- 
toro; signor Giuseppo Ballico, economo ; 


parto dal Friuli converranno a Cividale 
quanti sona nel nostro paese i sincori 
amici dol Progresso. Poichò a Cividale 
ci sarà una Esposizione, un Congresso, 
solenno dispensa di premi e festo popo» 
tari per celebrare gli ospiti. 
Anche dopo la Corrispondenza-del 30 
agosto, inserita nel numero di sabato 
lella Patria del Friulì, ci pervonnero 
altre notizio di preparativi che colà si 
fanno, affinchè l'antica e tanto illustre 
città abbia a mostrarsi nel modo ìl 
più degao, 
Cividal», in ogni simile occasione, si 
face onore, e que’ cittadini tutti (senza 
voruna ffsreaza di Partito politico, 
dato il caso che aucora ci fossero Par- 
titi) usarono sempre agli ospiti un’ in- 
fiaità di garbatezzo e cortesie, E tanto 
che ancora ricordiamo con gratiludino 
un Congresso e una Es; osiz'one agraria 
tenuta în illo fempore, cioè nel primo 
ovvero nel secondo auno da che erasi 
costituita lAssociazione agraria Friu 
lana . 
Sappiemr che Cividale aspetta parecchi 
ospiti iltustri, e tra questi avrà buona 
necesiene a distinguersi l'on. Marzin 
Deputato del Lo Collegio. Anche altri 
Deputati al Parlamento visiteranuo O 
vidale ne’ prosaimi giorni, Siccome da 
cosa nasce cosa, c’è probabilità che le 
feste gioveranno a Cividale e che ogui 
spesa a cui il Municipio andasse incontro 
per festeggiare gli ospiti, sarà compen= 
sata per gli esercenti assai largamente. 
Quindi anche noi, come già il nostro 
Corrispondente, tributiamo una paroia 
di elogio al deguissimo Sindaco Gabrici e 
a tutti i membri del Comitato promotore. 


ftorte improvvisa 
e lofantieldio. 
S. Vito al Tagliamento, 6 setterabre. 

Hati mattina, certo Quirin d’anni 78 
trovandosi per istrada intendeva sostarsi 
per servire a suv bisogni, quando una 
sincope lo colpiva e restava ai momento 
cadavere, Il povero unmo in compagnia 
di suo figlio andava per raccogliere fa- 
giuoli nel suo campo. Cò succedeva în 
ina strada campestre, verso lo oro 8 1,2 
di mattina. 

— Più tardì un figlio del signor Ste- 
fanutti avvertiva il padre che in un 
fosso fra il campo di sua pruprietà tro 


signori Luîgi di Natale © Adamo Pa- 
schera, consiglieri; sigoor Sebastiano 
dott, Cignolmi, Segreterio. 
Festa a Palmanova. 
Siamo nella stagiono delle festo. A 
Palmanova s' intendo dare, il 30 corr. 
una corsa di velocipedi, balli, luminarie, 
musiche. Vedremo ! 
rr ——_— — 
A Barcola, 


Domani e domenica a Barcola, dove 
si dà convegno a tutta la Trieste ele- 
gante, avranno luogo le annunciate gare 
velocipedistiche. 

A Barcola, delizioso villaggio situato 
in riva al mare, forve la vita elegante 
9 le oude dell'Adriatico spiegano tutti 
i Joro incanti. 

Barcola, cui sì schiuda ora un bril- 
lante avvenire, anni addietro non era 
che un povero villaggio di pescatori, 
una tappa a mezza wa sulla strada che 
conduce al castello di Miramar. Poche 
rustiche casette, una chiesa, un paio 
di trattorie di campagna che ricorda. 
vano Mergellina a ii golfo Napoli. 
Ora Barcola non si riconosce più : sulla 
spiaggia vennero eretti duo grandi sta- 
bilimenti balneari : l’Ea:celsior con 300 
spogliatoi, terrazzo sul mare e spazioso 
restaurant, e il Bagni di spiaggia pro- 
porzioni più modeste, però. munito di 
ogui comfort, non escluso il telefono 
can la città e ta luca elettrica per 
quelli che vogliono prendere il baguo 
di sera. 

A Barcola, che soltanto da poche set- 
timane è congiunta alla città de una 
linea di tramvia ed è tutta illuminata 
a gas, compresa la strada in riva al 
mare per un’ estenzione di cirro due 
chilometri, conviene giornalmente i 
mond» elrgante triestino ; dalie gra. 
ziuse trattorie sì, gede l’incomparabile 
vista del mare 6 delle coste verdeg- 
gianti. C:ò cho manca a Barcola è un 
grande albergo con annesso parco, non- 
chè un teatrino estivo; ms a questo 
due mancanze si provvederà l’anno ven- 
turo, L'albergo questanuo venno sosti» 
tuito dai villini seminati sulla collina, 
dove passa la ferrovia, che Si affittarono 
tutti a caro prezzo. 

La corsa internaziona 



























































li di velocipedi, 
richiamaro un 


















































vavasì uo fazzoletto, Il padre nov tardò | non mancheranno di 
a portarsi sul luogo e, qual meraviglia! | grande concorso, A rendere più inte- 
il fazzoletto covteneva un cadaverin? | ressante il soggiorno & Barcola, abbia» 


in istato di avanzata putrefazione. 
Accorsero suì luogo le autorità tosto 
avvertite e trovarono diffatti il corpicino. 
Fatto trasportare alla camera mortuaria, 
questa mattina venne fatta l'autopsia, 
ma da questa non si ha potuto nem 
meno rilevarne 11 sesse, ma solo che il 


mo gli scavi che misero in piena iuce 
i ruderi ben conservati di una terma 
romana. Giornalmente si scoprono an- 
fore, monete, roosaici che andranno ad 
arricchire il Museo di antichità e che 
documentano una volta di più come la 
origine di questa terra sia prettamento 





cranio era schiacciato. romana. 
Le autorità investigano. c 
Cronaca pordenonese Duello... al velocipede. 


Pordenone, 8 settembre. 


Ieri sera ebbero luogo le auspicatis- 
sime nozze della signorina Giuseppina 
Eiro, figlia all’egregio avvocato Fran- 
casco Carlo, col signor Mazzucotelli 
Giovanni. Un numeroso corteo d’amiche 
della spose e moltissimi. amici della fa- 
miglia presenziarono 4] matrimonio ci- 
vile daudogli così solenne importanza. 

Alle numerose felicitazioni invio anche 
le mie alle spettabili famiglie, ai feli- 
cissimi sposi. 

— Domsnica il Consiglio comunale 
ricontermò l'intera Giunta, solo cambiò 
i supplenti nominando i sigoori Sper- 
nari Domenico e Volponi Serafino. Certe 
previsioni anche per altre nomine non 
azzardo: ora farle, Desidererei però che 
pei bene comune carte lotte personali, 
certe ambizioneelle potessero sparire e 
procurare di devolvere le forze nostre 
al bene pubblico. 

— Smentite pure quento lessi aul- 
l'Adriutico della disgrazia occorsa al 
Lo vidi ieri seno e vegeto, 


Domenica scorsa nel villaggio di Teget 
presso Berlino, ha avuto luugo un duello 
davvero singolare. 

Si tratta di un duello al velocipeda. 
1 padrini misurarono una distanza di 
300 metri e poscia collocarono i duel- 
lanti alle due cstremità opposte. 

Allo sparo di un colpo di pistola i 
due avversari, senza armi di sorta, si 
spinsero contro reciprocamente con 
quanta forza avevano In corpo, i loro 
velocipedi, 

L'urto fu terribile. Ambedue furono 
balzati a ferra e uno dei velocipedi 
andò ip pezzi. 

Raccolti i duellanti al suolo, furono 
trovati più o meno malconci; uno con 
una ferita alla testa e l’altro con una 
frattura a una gamba, sonza contare Îe 
contusioni. 

Gli avversari si strinsero la mano... 
imperoechè noblesse oblige! 


Tornano în patria per paura, 
Si ha da Genova che quattrocento 


eten mirare 


prof. Grilli. È i i che si 
come pure lo è il suo cavallo, perchè fra gli emigranti che si frovavano a 
il giorno dell’anouncista disgrazia, que- Bordo del Matteo Bruzzo, spaventati 
ste non poteva succedergli, non essen- per il disastroso accidente loro occorso 
dosi egli mosso di casa. in msre, dichiararono di non voler pro- 

— La Sociotà Anen'ma che tanto si seguito it viaggio per l'America del 

lomenica pei funerali al | 9Uf- s A 

fico lodare d pi Il governo dispose perchè siano fatti 


signor Galvani, lavora ® tutta possa 
onde pei 20 corr, sia tutto pronto per 
la luce elettrica. Già una divemo èa 
posto. * B. 
Ferrovia Casarsa Gemona. 
Per il primo tronco —. da Casarsa a 
Spilimbergo — essendo già stato appro- 
vato il progetto di massima ; sì vuole 
sollecitare i lavori. di esecuzione del 
progetto definitivo d'appalto. Perciò, col 
primo d'ottobre verrà istituito un Ufficio 
di sezione, non è deciso ancora so a 
Casarsa od a Spilimbergo; lo presiederà 
Pingegnere straordinario signor Zorzetti 
Gaetano. s 


rimpatriare a speso dell’erario. 


mr 

Una frottola del giornali francesi. 

Tetegrefano dal Cairo, 5, al parigino 
Journal des Débats che il Negus sta 
prepara,do una sorpresa contro gli ita- 
tiani. 

Gli avamposti degli abissini, aggiunge 
il dispaccio, sarebbero già poce lontani 
dalle posizioni degli italiani. 

Il che, se non è varo, sta però nei 
voti dei giornali francesi. 

Orario della ferrovia 
Vedi in quarta pagina. $ 
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Bollettino. Meteorologico 


Stazione di Udine == R, Jotltuta, Teontge, 







Barometro ridotto a 
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dell'Utfiglo Centrale di Roma 
viceento alla ore A pom. del 6 settembre, Ilicola cl 
Tempo probabile: ha costitu 
Venti d boli apecialment settentrionali-cielo ge patura ; 
neralmente sereno-ancora temporutura olovsts, fompio in: 
——————_—_—È———————@———— ir pi 
Avvertenza al soci di Udine Peet 
ed ai soci provinciali. on sutrit 
| L'Ammihistrazione della Patria det RMB un colo: 
Friuli avverte i signori Scio di Uding mpocèhia 
di avere consegnato al proprio Esatlore Mifnento, dei 
Monticco le bolletta del pagamento ra Binento. Qui 
teale secondo la consuetudine. mplessa, 

Avverte, inoltre, i Socî provinciali BIBiÙ ch'essa 
che loro diresse con circolare stampata Bilire In car 
l'invito a pagare gli arretrati, e li EDO 00. Es 
prega a mettersi in regola, e possibil. Blprezioso d 
mente ad antecipare l'importo di questi Billa parto P 
uftimi mesi del 1888. Un temi 

L'on, Solimbergo iva maci 
che fu per alcune settimane alle scque Julisse sur 
di Aodorno in Piemonte, e per qualche na girav 
giorno a Milano, oggi arriverà ia Friuli piienuia 
per passare il restante delle vacanza utto le 8 
con la famiglia. mento e | 

Saremo assai lieti di stringere la ho {osso 
mano all’egregio Daputato del Lo Col. MEP‘ det 
Jegio. Questo 

Non si tratta d'infanticitio Mila 
ma di semplice contravvenzione. BBbineber: 

L'autopsia praticata sul cadavere del pal quelo 
bambino rinvenuto nella roggia, fuori e elore 
porta Grazzano, condusse a concludere leggesthet 
trattarsi di wo foto non giunto a matu- Bifcopvertil 
rità completa e nato morto. Perciò la” Bli’embrior 
responsubilità della madre, ammesso che inconveni 
sia stata la madro 8 deporlo nel ci- BAejiminari 
nale — resta limitata ad una semplico SSR pecoi 
contravvenzione alle leggi e regolamenti Ai) i 
sul seppellimento dei cadaveri e dei UA 
feti. nl'Ungb 

Il cadavere came ieri notammo, et grana È 
in istato di avanzata putrefazione; tanto LE CI 
che i polmoni galleggiavano sull'acqu Da 
— negli esperimenti fatti per consie Dt, A 
tare se il bambino era nato vivo — er e 
i gas della putrefazione în esso SW i inio 
luppatisi; mentre, dopo compressi, non BB;1o. nia 
galleggiavano più. stenza ol 

Siamo lieti che non sî tratti di W Blu; DI 
delitto: troppo eddolera rl fatto che Ut MB:ro), Scon 
nasdre possa uccidere la propria ereatutà ] ut 

L'industria del vimini. gior dari 

Crediamo si-no abbastanza inoltrate MBnire le si 
le pratiche per ia formazione in Udine agli anim 
di una Scgietà a quale eserciterebb? mo una 
l'industria ed il commercio degli °° BBBa vero, 1 
getti prodotti coi vimini, canna d'ledit Blliunto di 
e paglia. Le adesioni già sono nume costituit: 
rose, Il capitale sociale raggiungerebbè 1 gravi 
le centomila lire. Questa Società, oltre. Blllaresso si 
chè impiantare una fabbrica per da pro° ABBI che che a 
duzione di tali oggetti, si metterebta BG: un ac 
in retazione colle varie fabbriche della sofrirne 
Provinc:a per acquistare gli oggetti da la povera 
esse prodotti, tenerne ricco ed assortito gioranza, 
depositi e metterli in commercio nelle Parto 09 
condizioni migliori. ‘Bono vot 

Parlasi anche di una scuola che 90" Eliche alla 
gerebbe coll’aiuto del Governo, sull” ERE mento si 
sampio di quelle sussidiato dal Govero BE mento c 
austriaco ne! Friuli orientale. Fonds: cialment 
dosi la Società, la scuola è certa — ® Bf altri ele 

ice. ; 

Noi 1 sbbismo osservato altre volte: nio 
l'industria dei vimini nella Proviock ; 
ocstra, dove la materia prima è cos 
abbondante, può riuscire ottimamente, aires 
con grandissimo vantsggio di tutti. ieri i 

Farto ed arresto. n 

Jersere, in Piazza Vittorio Emanu? Stin 
fu dalle guardie di Pubblica Sicuresti Grazi, 
arrestato un tal Fornasiero iovanni a va 
Giuseppe d’ nni 29, stalliere, nato #0 lo dii 
Daniele e dimorante iu via Poscoile 8 tia fa i 
stallo del Cavallino. Egli è autore to BE coma ta 
furto di due finimenti usati da Cicipe bituele 
e di una cinghia di cuoin (che fa dico tenere È 

uestrato) a danno di Bertoli ato MY funzio; Ù 
fu Aotonio d'anni 84, vato a Carboni. io le ni 
e qui dimorante con stallo in Vi dello ni 
scolle n. 49. tanti ene 

Otto anni di custodia»  B rercid |, 

Garnieletto Enrico fa Giusento ad n qu 
Motta di Livenza, venne. cun aonpicalo i inci 
anni otto (8) di custodia PT arisona. Srisigna 
incendio in daano Fabris di 
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a concludere 
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1a. Perciò la 
a mwesso che 
prio nel cr- 
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slammo, era 
fazione; tanto 
io sull'acqua 
per consts 
lo vivo — per 
in esso sti 
impressi, Don 


tratti di uo 
fatto che una 
pria creatura. 
vimini. 

Laza inoltrate 
one in Udiue 
egarciterebba 
reio degli 0k 
canna d'India 
, sono nume 
ggiungerebb? 
Società, altre: 
ca per la pro» 


presagi ess 
11 pane che non nutrisco. 

sapere so e coma risponderà 
HI SN, Mbintdea alla lottora aporta del 
jadaco dott Carlo Ferro di Roman» 
Pacco nella Patria del 5 corr, N. 249, 
ortiomo intanto, in riscontro alla so» 
anda parto della stessa, un articolo 
iamo nel Piccolo illustrato di 

h I 30 agosto p. pi 
d Un redattoro dell’Écho agricole sì la- 
ru progressi della solenza, 


gia cha e 
Ne del bene all'umanità, la 


pzichò fare 
Ragneggiatt ù 
Ia messina la sua è nan moria in 
B accettabili può vssere, però, cho in 
n caso pa ticolare, scouzionale, vgli 
hbia ragione. 
o della sua tesì lo scrittore 
cita l'esempio del pano che 
j consuma oggidì nolle città e în molta 
egioni della campagna, ìt qualo possiedo 
ho potore nutritivo nullo, a quanto meno, 
psiguificante, @ ciò sarebbe non ad altra 
jovuto cho egli ultimi perfezionamenti 
prodotti noi sistemi di macinazione, 
L'argomento merita attenzione. 
cli grano di frumento è composto di 
ua lobi separati da una scanalatura, Se 
psi rom pe seguendo questa scanalatura 
pi si trova di fuori © di dentro: 1, Una 
Ballicola che è 1° involuero del grauo e 
na costituisce la crusca dopo la maci- 
; 2 Una sostanza bianca che 
ramonto i lobi, formata iu 
peggior parte di facola 0 dì amido, 50» 
bienza On azotata e per conseguenza 
pop uutritiva ;,3. Una particuta solida 
di un colore gratiastro, grossa como Una 
apocchia di spillo, l'embrione del fru- 
mento, detto volgarmente cuore del fru- 
mento, Questa particola di composizione 
onplessa, è sopratutto consìderavo'e per 
Fi) ch'essa contiene il 400,0 d'azoto meu- 
fico la carne ne contiene solamente il 
00,0. Essa è dunque l’olemento più 
freziuso del paue, pvichè ne costituisce 
Bi parto più essenZialmente nutritiva. 
Un tempo il grano del frumento ve- 
hiva mactuato con due mole orizzontali 
Bofisse sur un perno verticale, delle quali 





Mfuos girava frogando sull'altra. La farina 


fottenuta per questo mezzo conteneva 
utte lo sostanze fondamentali del fru- 
ineoto è il pane era il più nutriente 
he fosse possibile. Ma i’ industria non 
sveva detto la sua ultima parola, 
Questo pane, malgrado le sue qualità 
preziose per la ‘nutrizione, lasciava a 
Kesideraro dal lato della finezza @ della 
‘biauchezza, difetti capitali iu ua tempo 


DA\eggerciento oleosa lo rende difficilmente 
convertibile in farina fica, è precisamente 
El'embrione la sola causa di cotesto gruve 
‘iinconveniente. Per tanto sì è pensato di 
Feliminarto dalla farina. 
È Fecoin che cosa consiste l’ultimo per- 
Liezionamento della macinatura : ci viene 
(dall'Ungheria. Prima della macinazione 
grauo passa in un apparecchio speciale. 
nel quale vien tagliato in due, seguendo 
lì scanalatura ; in seguito a questa s0- 
ione l'embrione si stacca: allora passa 
col grano entro a due cilindri metallici 
Borizzontsli, i quali girano a sfregamento 
i grano è polveriz- 


è vero, ma il cui uso è ind:ffarente dal 
punto di vista della nutrizione, perchè 
costituita in gran parte dalla fecola. 


ERISETA VENE VERE RENE TEC 
Ta morta 


d Rugento Del Negro. 


Sul flor degli anni spognovasi nolla 
lontana Bucarest Eugonio Del Negro 
ndinesa e Inaciava nol lutto senza con 
forta la giovane maglio cd una bambine, 
Valonto “era o col lavoro a sè cd si 
suoì cari procacciava onoratamente la 
vita, so non rieca di agi almeno senza 
quei triboli che, spesso, fa spensioratezza 
semina 0 il dolore miete. 

Tutto famiglia o lavoro, coll'anima 
aperta allo idealità più ganerase, rispot- 
tato, amato... Che gli valso ‘contro la 
morte immatura ? 

Povero fratello i... Tu lentamente ti 
spegoevi e col pensiero forse, anche 
nell'ultima ora, volavi a questa terra 
che ti vide nascere, agli amici, ai pa- 
renti.. Ed anch'io pensavo a te, con 
te soffrivo, Acorba puntura mi dilace- 
rava il cuore, per non poterti daro | e- 
stremo bacio, - 

A mo non era concesso questo su- 
premo desìato conforto: nè il poter 
consolare la famigliuola che tu abban- 
donasti nello strazio più fiera. 

Alla vedova che ti assistette con tanta 
cura amorosa il saluto d'en cuore che 
soffro col sua; agli amici che pietosi 
testimoniarono — a te il loro affatto e la 
loro stima nelle funebri onoranze — & 
lei la compassione che il suo stato in- 
spirava, gratitudiue imporitura. 


Ii fratollo Luigi. 


VOCI DEL PUBBLICO. 


Cosa cra Via Gemona un tem- 
po, ed H 'framvia da Udine 
a San Daniele. 

Una torre bassa, fac simile di quella 
sita all'estremità di wa Ronchi, dava 
ingresso all'antico borgo Gemona; ul 
cune catapecchie sorgevano all’esterno 
di fronte all'antico molino, dal cui an- 
golo parte il viale che conduce luogo 
il rejule fino al paesello di Chiavris ; 
iaternamente, a sinistra della torre e 
precisamente ove ora si trova il Caffè 
che prospetta da un lato verso la bor- 
gata e dall'altro sulla strada interna di 
circonvallazione, esisteva una bicocca, 
la quale serviva di ricevitoria. 

Gli argini che difendevano la borgata 
dalle acque della roggia, e che si pro- 
lungavauo dalla torre fino quasi all’an- 
tico Opificio di seterie Follini, cra uo 
terrapieno erboso, donde sorgevano ir- 
regolari alcuni antichi pioppi, le cui 
radici avendo smosso rl terreno in varii 
punti, nelle piene lasciavano filtrare 
l’acqua che inondava l' intera borgata, 
assai stretto, senza ciottolato, piena di 
buchi, quasi sempre fangosa. 

Di fronte al Palazzo Garzolini, dove 
esercitavasi l'officina meccanica dello 
svizzero si». Dupascuer, poscia birreria 
Dobler, esisiova uu rustico molino ; al 
crocevia che dsl borgo Gemona con- 
duce alla via ex-Cappuccini, uel centro 
di quel piazzale, stava eretto no capi. 
tello dedicato a San Rocco, uno dei 
santi tutelari della Parrocchia di San 
Quirino ; sulla sponda destra della rog- 
gia, ai piedi del poute d’ sola, vedevasi 
ua tustico fabbricato, con i motori ad 
acqua servibili ad un mangano ; tutte 
le case, eccettuato il Palazzo Garzolini, 
erano di aspetto meschino per uon dire 
miserabile. 

Fu dopo il 1826 che si demo!ì | an- 
tica torre, î molino ed il fabbricato che 
serviva per uso di mangano, @ prima 
arcora di queste demolizioni, necessario 
per l'al'argamento della contrada, si ab- 
battà l’autico capitello di San Rocco, 
intorno al quale ogui anno il sedici a- 
gosto, ricorrendo Îa festa di quel Santa 
la processione, che fu soppressa nel 
1867, girava intorno al detto capitello, 
che in quella giornata per cura dei de- 
voti era parato a festa con damaschi, 


LA PATRIA DEI FRIULI 


nivano per acquisti tutti 1 negozianti e 
privati dell'alta, compresi quelli della 
Carnia, 

All'angolo di via Cappucolui v'ora la 
locanda della Colonna dovo si alloggia» 
vano molti forentiori, essendo quivi il 
recapito di tutto lo corriere che da U- 
dino facevano Il servizio por Gomona 
Tolmezzo, Moggio, Pontebba eco.; pol 
vario oitro osterie ove si vondeva buon 
viuo e fra le primo quella del fentolli 
Canova detta del Frati. 

Molti iaboratoril di falegname, calzalai, 
tiatoci, fubbri, filatulaî, sì trovavano stan» 
ziati lo quella borgata, unitamente ad 
un gran numero di tessitori, quasi tutti 
carnici, In fino era la via più commer: 
ciale e più frequentata della nostra 
città, anche per gli amoni passeggi che 
couducono da Udine a Chiavris, e vil. 
faggi circostanti, come per il commercio 
colla vicina Carintia. 

Ciò che più non esiste, a motivo delle 
reti ferroviario a dei molti negozi che, 
forniti d’ogni genere di mercanzie, sì 
trovano nei capi inoghi di ogni distretto, 
come pure neì suburbi della città; e 
a motivo che ì cittadini hanno sbbane 
donato quei passeggi per quelli, sebbene 
meno attraenti, della stazione, 0 fuori 
di porta Venezia, Per cui quella bor- 
gata, un tempo sì animata, oggidì nolle 
più belle ore del giorno presenta uno 
squallore ed una solitudine da parago= 
narsi a qualunque deserto villaggio. 

Si spera che, per il servizio del tram- 
wai a vapore, che da Udine condurrà i 
passeggieri al bol paese di San Daniele, 
una stazione di passaggio verrà eretta 
f a porta San Lazzaro e porta Gemona, 
per iniziativa delle costre autorità mu- 
nicipali. Ciò verrebba anche ad animare 
ua po’ la borgata di via Gemona ed Î 
locali del circostante suburbio, 

Osservando poi la località ove sorgerà 
questa stazione, come ci dicano, cre» 
diamo non possa essore migliore anche 
per comodità del cotonificio ora in via 
di costruzione. 

A questa bella e tanto importante 
via della nostra città auguriamo, per 
gli nbitanti che ivi esercitano i loro 
commerci, un po' di quolla vita che ebbe 
nei tempi passati. A. Picco. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
AVVISO. 


Si renda noto al P, T. Pubblico che 
nel giorno 11 Settembre a. c. il fir- 
mato amministratore della M. C. del 
defonto Antonio de Marco procederà 
alla vendita di circa 20 a 30 mila Quia- 
tali d'Espurgo di Calce buono, trovantesi 
nelle Fornaci di Calce di Polazzo, presso 
Sagrado. È 

La vendita seguirà dalle ore 9 ant. 
alle 12 merid, e dalle 2 pom. alle 6 
pom, in ragione di soldi austriaci cinque 
per ogni quintale verso prouto paga: 
mento ed immediato asporto. 

Trieste, 34 agosto 1838. 
Avv An onio de Volpi 
amministratore. 
Annunzi legali. 
Appalto dì lavori. 

Presso la Prefettura îl 20 sottembre p. v. avrà 
luogo lo incanto per lo Appalto dei lavori di pro- 
lungamento dello difese frontali a sinistra del fume 
Tagliamento nelle località dirimpetto la fornace 
Laurenti 6 Casale Loreto nei comuni di Medegliano 
a Codroipo dell'estesa di metri 1032.50 per la 
presunta somma soggetta a ribesso d'asta di Lire 


77236.00 
Espropriazicni. 

Presso il Tribunale di Tolmezzo, a richiesta di 
Bonanno Antonio fu Serafino di Raveo, contro Do- 
nada Antonio fa Avtonio di Villa Santina il giorno 
8 novembre p. v, ai terrà l'incanto di sti i 
mappa di Villa Santin: sul duto di L. 600.00. 


Gazzettino commerciale. 
{Rivista settimanale). 


Legna — Carbone. 


Udina, 6 settembre. 


Pol domandò la grazie, Gli promisoro 
di telografare ul Prosidento della Ro. 
pubblica, 

Intanto Il carnefice attenitova alla fu- 
nebre tolletto del condannato. Questi 
fu condotto ad una vettura, a sn queste 
trasportato In piazza. 

Strada facendo Rocchini 
» — Avoto talegrafato? 

— Sì — gli rispondrnn. 

— È la risposta com'è? 

— Non è ancora giunts, 
tardaro, 

Così arrivarono vicino al patibulo. Roe- 
chini discese: aveva fa gamba deboli; 
ma mostrava fortezza @ coraggio. 

La fulla si inanteneva silenziosa, ma 
al vedere il condannato le donne gri= 
darono: « Grazia! Grazia! » — Alcune 
ragazze avennero. Il carnefice Deibler, 
turbato, tontennante, sentimentale, la 
tira in lungo... 

Finalmente la testa cado ma va fuori 
del paniere ripieno di crusca che do- 
vrebba riceverla. Si leva un urlo d’or- 
rore. Altre ragazze — che avrebbero 
potuto benissimo rimanarsene a casa — 
cadono in svenimento. L'esecuzione ha 
prodotto in tuttì impressione Jugubre. 


dlomanda : 


ma non può 


€ 

Sotto gli auspici del ministro di agri- 
coltura 6 commercio sarà aperta in 
Aosta una mostra nazionale di fontine 
ed internazionale di macchine, utensili 
ad ingredienti per il caseificio. 

La suddetta mostra verrà inaugurata 
il 15 settembre andante e chiusa con 
solenne distnbuzione di premi il 
stesso mesa. 


NOTIZIE TELEGRAFIGHE 


Le solite risse. 

Versellles, 5. Avvennero nuovi di- 
sordiai mei cantieri di Portviller. A 
Bonuieres scoppiò una rissa fra operai 
francesi ed operai italiani congedati, La 
geodarmeria chiese riuforzo a Vernon. 

Nell’ Afganistan. 

Pietroburgo, 6. S:coudo la No- 
voie Wremia uns grande sollevazione 
è avvenuta nel’Afganistan settentrionale 
Il movimento è diretto da Issk-kao. 
Sarebbe avvenuto già un combattimento 
con le truppe dell’Emiro; l’osito ne è 
sconosciuto. 

Un ciclone. 

Kfadrid, 7. Uno spaventevole ci 
clone all’Avana f:ce crollare alcuni edi- 
ficii e fuorviare i treni, Numereso im- 
barcazioni affondato, i fiumi superaron 
gli arginì. Il numero dei morti finora 
constatato è di 27. 


L. Movricco, geren'e responsabile. 


Avviso interessante 


Sono da affittarsi in Palmanova pel 
pros:imo novembre i locali del grande 
caffè in Piazza Vittorio Emanuele dt pro- 
piietà Caffo, ora esercitato da Domenico 
Moro. 

Per trattative rivolgersi alla proprieta- 
ria in Palmanova siguora Felicita Caffo- 
Cavalieri, ed in Udine allo studio degli 
avv. D'Agostini e Bertacioli. 
cm 


Grande Deposito 


CARTA DA TAPPEZZERIA 


a prezzi di fabbrica 
presso la tartoleria 
ANGELO PERESSINI 


in via‘Mercatovecchio 
UDINE. 


Avviso. 


PRESSO LA DITTA 
CORRADINILDORTA 


DI UDINE 
trovai vondibile 


Zolfo Romagna: 


DOPPIO 
raffinato di accuratissima molitura @ 
mito prezzo da convenirai, 


Udine = Gr, B. DEGANI - cane 
Grande Deposito di Vini 


delle migliori plaghe italiane — parlt- 
colarmente raccomandabili per la mo- 
dicità dei prezzi. en 

Vino nostrano di Campolongo, 
delle Cantine del Cav. Pauletig. 

Servizio di consegna a domicilio, in 
fiasche o in fusti. 

Per commissioni rivolgersi ai Ma- 
gazzini fuori Porta Aquilija, 0 al Ne- 
gozio Filiale suburbio Gemona, 0 allo 
Scrittorio in Città. 


DROGHERIA 
DI 


FRANCESCO, MINISINI . 


Conserva per bibite : 
Frambolse 
Ribes 
Fragole 
Granadina 
Orzata 
Tamarindo 


Taito rTticné 
por ande Magazzino di Sartorie 


VENEZIA-PADOVA-TREVISO-UDINE 


SPIETRO BARBARO 
< 


UDBNE ’ 


Stagione d'estate 
Straordinario assortimento 
camicie colorato. . . . a L. 4, - 
Grandioso assort mento 
cravatte seta . ... 


” » 


al Lo 
» » 5.95 


SPECIALITA" PER BAMBINI DAI 4 At 8 ANNI. 


deposito vestiti fatti in genere. 


Contezione sopra misura 
da L. 30 a L. 100. 
9 IT I 


Società Italiana di Mutuo Soccorso 
CONTRO 


I DANNI della GRANDINE 


Residente in Milino, via Borgogon, 5. 
Premiata con Medaglia d'Oro 
all Esposizione di Milano 1881 ed a quella 
di Lodi 1888 
3 
AVVISO. 

L'Onorevole Consiglio d’Amministra= 
zione della Società, vedute le attiali 
favorevoli condizioni dell’ Esercizio, ha 
deliberato che 

dal 26 corrente in avanti 
sia pagato ai Soci danneggiati un ‘ac- 
conto, nella misura del @©® 0, sui 
compensi. 

Sul? acconto medesimo verrà pel di- 
sposto dell’art. 23 dello Statuto, cone 







teggiato |’ interesso del 30,0 dal giorno 
in cui sì paga sino a tutto ottobre p. v., 
nonchè imputato ogni debito che il Socio 
avesse verso la Società. 
Milano, £0 agosto 1888. 
LA DIREZIONE 
Agente ia Udine 


Scala Vittorie. 
Piasza del Duomo. 


ceri, palloncini, fiori d'ogni specie, ed 
una quantità di lumicini alimentati di 
olio portato dai fedeli in commemora - 
zione di que! Santo, dil quale invaca 
vano Ì' SiOnISRaneO della peste. 
inanizi i i Dopo il cominciarono a sorgere 
fono votate a izione incosciente st pena 
f che alla iuga devo finire nell’ indeboli- varii fabbricati di bell'aspetto, come 
Mi mento so non addirittura nello spossa- quello di ordine jonico del Tomada ora si , h 
Bi mento completo delle forze. E ciò spe- ei Fabro, architettato dal fu profes Ecco i prezzi quotati al quintale 
N cialmente nelle grandi città, dove gli sore G. B. Bassi, di fronte al ponte d'I- | escluso il dazio di città. 
Mi altri elementi sonni alla nutrizione sola ; la casa dove esisteva il fiorente Legna in stanghe da L. 210 a 230 
È negozio di coloniali del fu Antonio Vi. »  (Borre) di 
70 




























La vera acqua di CHII, adatta a 
prendersi col cividino, è quella che ven- 
desi presso i sottoscritti, che ne sono 
gli unici depositari. E la più alcalina, 
la più pura, la più ricca d’acido car- 
bonico delle acque alcaline conosciute. 
La migliore e più salutare bevanda da 
prendersi, specialmente mescolata col 
vino o con conserva di frutta. Dagli 
attestati di diverse primarie autorità 
mediche riconosciuta di grande effetto 
nelle sffezioni degli organi respiratori 
contro 1 catarri dello stomaco, i mali 
di fegato, il gozzo ecc. Poi come rico- 


si metterebb? 
«bbriche della 


ni oggetti di 
î ed eee ortio 


mercio nelle 


Alquanto sostenuto }’ articolo legna 
nella decorsa settimana, sebbene nella 
quantità sia stato minore che la pre- 
cedente ; nei prezzi abbiamo avuto va- 
riazione. 

1! carbone è sempre stazionario, piut- 
tosto con poche domande e in calma. 


la povera gente, insomma, la grande mag: 
gioranza, per cui il psne costituisce la 
Parto essenziale, la base del nutrimento, 


suola. che 501 
overuo, sull'e 
e dal Governo 
tale. Fonds0: 
è certa = 9 


Prosso il sig. L Do Gleria 


E generele, l'aria e la luce, sono con tanta | ci rhini: i i s ù » 
8 parsimonia mi i È sintini; il muro con banchine di pietra » tagliate » 
parsimonia misurati © costano sì caro. | che ripara la via dallo acque della | Carbone Ta qual » 
» 


o altre volte: i, 


ella Provioeit 
25 


rima è 008 Teatro Nazionale. roggia, il selciato, è via discorrendo, » ILa qual. hi 3 o 
i 5 ttimamento, Questa sera riposo onda allestire per Soncini fabbricati quovi ed innova: | ——— er" —— stituente nella convalescenza della dif- Udine — Suburbio Gemona 
i La decapitazione di un assassino. terita. Vendita al minuto presso il cu ii po 
trovasi l’unico deposito in tutta la no- 


zioui fino ai nostri giorni. 

Una delle antiche cuse che ancora 
esistono, di apparenza signorie, sarebbe 
secondo noi quella sita alla destra della 
Chiesa di San Quirino, sulla quale è 
collocata la lapide dedicata a Pietro 


Caffè Corazza e l'ex Brogherie 
Andreoli, ed all'ingrosso neì su- 


burbio Aquileia. 
CEMENTI DI BERGAMO. 


domani il grandioso ballo: La caccia 
Reale nella Selva di Benevento. 
AA I Vi rl 


Stimatissimo Signore. 
Grazie al Cielo siamo finora esenti 


io di tutti. 


resto. 
prio Emanuel? 
fica Sicurezit 
ro Giovanni di 


stra Provincia Z 


ACQUA DI CILLI 


della rinomata fonte 


Ecco i particolari delia esecuzione ca- 
pitale del bandito Kocchini a Sartàna. 

Il Rocchini aveva sulla coscienza 5 
assassinii. 

Rocchini fu svegliato alle cinque. Il 





jere, nato 8% a qualsiasi speciale malore in merito Canal t er la collocazione | pro t della Repubbli tao 

po lio BY) Blle di Lei « Pi i i ansi, promotore. Di procuratore della Repubblica comin 

o oscoro de Qi Roig ale Venpodo me dalle | dei marciapiedi della Città nol 4795 | ciava a parlargli, allorchè la, commo- | Portland artificiale quintale L. 6.20 DI MARIEN QUELLE 

i Lal avallo MM] come preservativo e per combattera l'a- che pritoa non selatevano.: tre alla | zione gli troncò la parola. Nel frattempo | Rapida presa » » 385 PRESSO ROHITSCHER : 

sati no fu se ituale stitichezza emorroidaria e man- Chiesa costruita ia, sale: Tra come | l’elemosiniere Moneglia porgeva gli e-I Lenta presa , » 3- È fra le finora conosciute la più 

È (bo Iralico BI tevere così in stato normale le ordinarie sì può osservare dallo stilo _paronoe stremi conforti al condannato. Il pro- | Calce di Palazzolo emi- . la più ricca di Aekdi o ale pura 
er nato funzioni del t etto delle sue decorazioni, la casa i Gio- | curatore, rimessosi alquanto dalla com- nentemente idraulica >» g ì eido Jedico o la 

to a Carpe Ml iole rito carpe, a sotto ques eat 6 | vanni d’Udine, il Palazzo Cernazzai, e | mozione, continuò il discorso che è ob- | Calce di Vittorio È 1 più aggradevole. + 

No fn Via letto Teme ci ie Sriportara ii l'antica Chiesa delle Clarissa. bligato a fare in simili casi. — Roc- | Portland artific. di Casale » TR a e sea de. 

tanti mai bidefiei Sist, trovando Era animata questa borgate, quaranta chini impallidi, —_ _} Merce stazione a Udine. Par commis. |’ il 
pstodlia» Perciò giuatissimo di raccomandarle 8 anni fa, da varii negozi i comemest bili — Avete rivalazioni da fare? — gli | sioni rivolgersi alla Ditta A. Romano I 10 Del Ri i 
to io sei | dl ced po | i costr e | om è Ba PIE Doo stanze, aficamera è altro 
o ii È 1 - — —_ , — Ri ! 

“conda cost ò Du inesmodi, Con vera stima prietà del fu Antonio Visiotini, forse | conosco di avere commosso i delitti che vOe:RERGRAZO : Maldial P.V:E 1 o, I Camera 8. altro 

la HET arisana Crisigasna, 27 aprite 1886. Uno dei. primi grossisti di quei tempo | mi sono imputati. Ho partecipato .al- NOTIZIE DI BORSA, ocale annesso — Via Gorghi Nu- 
8 di in genere di coloniali, perchè quivi ve- ‘ l'assassinio dei fratelli Cartoccì, 5 Vedi in quarta pagion mero 10. > asa 


Giacomo fu Nicolò Corva. 
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1, Ktua do Aelaunoo — MILANO Fix della NA 
MW. tnrtaedaszt, 20, 
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SEO ERE TERE 








si 
pre. i° Rratoro ni rionvana CH lavivamento presso ds MANZONI 0 O, PALIGL 
ROMA. Via di Pietra 90-98 — NAPOLI, Piussa Municipio, angoli Via 
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le * LA VELOCE ea fmi 
3 i DA sE Casa fondata nel 1807, È 


i a 
” da Soefetà arontma di Navigazione a Vapore, pit. emesso e vera, E. 
UDENE ti; Servizio Postale e Commetrelale fra | ova e P America del Sud, 


























15 CHIRURGO I 


OSO 


EUGENIO* LAURENS 















































în Udme Via Paoto Sarpi, n. S. SLI : Sa ie Î 
cx pistastta S, Piotro Martiro di, RR, ARIDI ,_pertonza dii GENOI Ape n x È 
i i Fo |______SANTOS. MONTEVIDEO £ BUENOS _ AYRES Cloaona » Plasaa: Nunzit 
2 BASI SUGOURNATI TS Agosto il Volocissimo Vapore "IT Td Solemibro il Velocissimo Vapore! © ' RARE AL: 
N WLORTONA Napoli Duchessa di Genova e. 
HET Adiudi Giovanni, Cat Popoto, toccando Santos toccano Itio Jansira Agente coa procura delle 
DENTI: ARTIFICIALI — cse» wePori il® Settembro il Velociasimo Vapore il DA Sottembre il velocissimo vapore primarie Compagnie di Navi. 
suisca Tutor i giorreat, = Coppa PFrencwsas, Strada Molo? % Matteo Bruzzo i Europa # sazione Estere, 
È Tuora toccando Santos Ì toccando Santos ; 
cid NIRO ncolto — Vino — Patto fivsco — Carso frenca tutto il viaggio. — Per imburco passoggiori ed ogni informazione dirdiser i BIGLIETTI DI PASSA 
RO E RO RE O INS binate Nonento SAL, ‘eno sa 


Martinethe Modena, P,S, Michele. | in Genova atl'Agonte Venorats della tinea É & @ 2 /V 2 


ed in UDINE al corrispondente sig. G. 3. ARRIGONI Via Aquileja n. 47 


2 & hi ne fa richiesta > circolare n ioasifenti, 







porl'Atosrica dol NORD è 8UD, 


(90 meo irene 





Na 
Patti Frazcasso, 


x 
FARINA Lartea H, NESTLE 


£20 ANNI DI SUCCESSO 
32 nicompanee, Goo e CERTIFICATI 


DI CUI NUMEROSI 


49 DIPIONI D' ONORE + delle primarie 
E . | 
A4MRDAGLIE D' OÎ0 09 AUTORITÀ 


mediche 
n {Marca di fubbrica) 


: la 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
Essa supplisco nil” insufficieuza del latte materno, facilita lo siut 
gentionò di- facile -0»' completa. Vien, ussta anche vantaggiosa A 
negli aula come alimento per gli stomachi delleati. lx 
er. evitare le mumerose contraffazioni enigere su ogni sgatol 
SAI IRVENTOR nre contrae NESTLE Vaver (ri: 
Si vende in tutte le primario farmacie 0 drogherie del Regno, che 
, 








iorasliore per iAmerica del Nord. 






















Presso tuti i. Profumieri e Parrucchieri 
Francia e dell'Estéro. 


LA 







































i CRariglane e 
se d Estim, 


nn Ziune 





. Polvere 
di Riso speciale 
preparata al BISMUTO, 
da CH. FAY, Profumiere iN 
PARIGI, 9; Rie de la Paix, 9. PARIGI. i È 


Vendesi pregsu A. MANZONI e O., Milano, Via della Sala, 1 
Roma via di Pietra, Ni. Napoli palazzo del Municip 0. | 

















‘lo Udne nel racio Comeli, D | Girolumi e _Minisini. Ì dar 
Ù cia Comeli, DI Giroluni tengono tic i RITA SRI OOT] 
tengono a disposizione del pubblico nn libretto che raccoglio i più recsati 












iati dalle autorità medicfie italiano. 


ORARIO DELLA FERROVIA | ____NOT IZIE DI BORSA _ 
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BOHSE ITALIATTE 





canotte italiane du 48, aj gheresè in oro 4 più. Detta 











































































































































































Udine a Cividole do VICAVeTSA, da Udine a S, Giorgio e viceversa |TVENEZIA, E Tenda; 
« Udine da Udine |a S. Giorgio {du S.Giorgio] a Udine 563 a 95. 148.70, Detta Germanicho dalf detta 40;0 41,3 
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8 n 450 pi 5 * 9 pi 3 100,70. 'ondita uns riuca i ti joni i a 
,48 pr tp 5,6 p p n° @7jCambi Berlino da da 8110 a 81.20 La Di Soul obi 11495 
° : A 122.95 | a .90 argento da —. ni " i! 
| ESE: Pinzi, ina e [| -— rueste, 0. [A Sete | n, 5 ge Bin 
ciel “ SI ambi Loo» 0 da 101: 230. [95 Ga drione Salt BMlrambizi 
s Ita n iu 150 a dra 25.41 | Cambi Francia Rendita una 101,70. 1195 34 dagleno 98 3,16 l'ambizione 
Sa Udi Wanezia È viceriti In Pontebila a dii nei |nifiio Veneziano Nominale{| 100.70 1 AF Mer. 7915.0 || La coratteriotica dell 0 Rota di io a Gio 1 sua di pri 
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NO, A ti : 2.8 —- 30. Az. È| to dicesi +38. 7, Da ROSA dall I mbardo. ‘ 
ppi D6: fi [a Venezia i n Udlna: da Udino | la Pontontallsa Pontebbn} | a Udino | | CAMBI: Gormanig, séon: [lande a Starlano 06.50. ds. [i to dioer, dalle forlì renda a oe O a Tan dI on possa ce 
ni6 149 edi erteti fora 7.30 Ì va 3° a visto da--13850:2(]Iiliavo 984 Az. Fer, Mer , ic ella Cam 
5.10 alo 4 19"* 056 a ra 5.6) a 3,15 sellore 0.30 a. jo.{o1> #10 a SO I ve 984 Az. Fer, Mer scarsità di c.898) VIENNA, 6. copiati 
i igao: i i 86 a. pra Di 15 a-pioro 0.30 a. [o - [12370 ateo mosi di 1823.701788 OcAz.Fer. Med. 950. Spara iibassibaano]| | Az'vai' Cred:t3 È . puiniotrati 
3.36 p LIM LIA a} “15 a. la} 140.9 a. |, 1230 Francis sconto 3,]j ROMA, 6. Rendita Ito- Tia. [oa dl glioiti ie Da 15,40. 3A PARIGI, 6 Rendita Fr, POE 
SILSO p. 349 p 10,304 .]o. 224 pe Jo] 4:50 be Ti vintu du 100.55,a 10078,||tiana 98. Sei pet LT StI AR Detti||3.0)0 38.82.Itondita 30 per Dunquo 
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È 230 a. 6.30 pilù sg E PI awe [333 3540 tra nei dall PARTICOLARI È siriaca fa caga 81,80 Far. | Rand. italina 97.0 Cunbi- Barote gu 
sir de i 125.37 a 25.43 Sviczora acon- e Detto Settentri AO gu Loudra 25.41. Consolidi 
da Udine a Trieste e fo a A Sil Var 1. Chiuen R. Napolooni "0,66. "e Lotti Me fee diano orto Da Ai 
È È È —. - |}ital, 96,95. IRE Cone al Gradi ferr. i i 
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Ufficio Periodici - HOEPLI bn td 
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V—_n- MILANO © V_—£ 
Per 00 numero di ; i Per un numero di 
saggio gratia, o ab- PUBBLICA saggio, od ubbona- 
Lbonamenti dirigersi menti si può pure 
ull' UFFICIO Perto- E MANDA rivolgersi agli VF- 
FICI di AMMINI- 


FERRO CHINA - È 








a so: È Sia dici HOEPLI Mi- 
Rillagio -- FERIE BISLERI -- Mifano tto Emmi == GRATIS puEbAzioNe guai da SES 
conico ricostituente del Sangue - 2 * SAGGI DEI SEGUENTI: esto- Giornale. bee 
ngue ams : ; 
pira zone ANTIMICROB poli occu 
Sono Invitati tutti E pollieul- BATrjivò, | 


Liggiore di DMbita Ai 'begua di sella, Soda, alto. Fino ed-anche sile. i 
Periodico mensile illustrato per È cori ad usare di questo pre: 









se. 1? @gui bicchioriso contisue 17 centigrammi di ferro “sbioltà. KA STAGIONE co ea ANO il Locat i 10 di T'[TALIA GIOVANE Gicvaneti © giovanotto dagli & | 10 du 

Attesialo medico. : che esse a 161 contemporaneamente || “ le anal, ateso rimp aio per revenire e Apperidi 
COMUNE DI MILANO LA BAISON sia Stagto: ì RI Abbonamento annuo L. 11 {franco nel Regno). 3 ele dentate era dle to BT 
i ; Rigi I due più splendidi è più economici GIORNALI || |Jxnp RT IPINDUSTRIB Poriotico meno conien: | esco Minisini Trdina È 






















DI MODE per Signore, Sarte e Modiste, | TERI i 
* Baizione piecola 1.8 — «Orando Le 8@ all’ ahoò || POESIO delle arti industriali. 
Dari , Abbonamlénto sonuo L..22 (Franco rel Regno), 


SERVIZIO SANITARIO 





1 tr A ai . 
isfizione dichiaro d'aver adoperato ' 
Furali, it” 





Vino di $, Emilio 















v 1g" Sottoseriito Iealmente è Fa soddi e dichiaro d'aver GAETA : franco pel. Regno, ai 
in molli casi d' inemia cd affini il istinto ‘Liquore FERRO - x to AA Rivista ile con Grandi ta- Ul, it 
BISLERI e. se nie br brillanti #isultoti. Merita lode anche per la valida Îl SARTO ELECANTE Blenio colorati per o ec (BORDEAUX) de nodi 
azione nel coMDAlErE' le ‘infesioni miasmaliche cce., ecc. Riforza, mirabil- Abbonawento, anno L. #8 (fravco nel Regno]. Sd i L FERRO A un 
- a, 4! qroperato da FRANCESCO MINISINI pace 

UDINE. O 





I Quindi per 





mente ‘le fibre estenuate da lunghe malattie e coniales 


la arerità}Uifforith uniposto eminente fra}i prepurati chimici di tal genere. ; i 
: , Questo vino può annoverarsi fra è 


imigliori ritrovati per la cura ricosti 























fo-<stesso:" potei sul mio organismo sludiarne V efficacia‘ per grave VE TA s ione: F 
dispepsia-in cuusa di p luagato calarro. gastrico. Molti miei egregi colleghi, Mps sii ; È 
ri ‘o sorpresi de', splendidi risultgli su di me ottenuti, (ed in Uireve, (sai 3 x i Si . liuente del sangue contenendo sciolto 
tin; prezioso farmaco, che id ‘olitamente adoperavo unifo all'acqua Ro D’ UD ZIN 6 inelle giuste proporzioni unu fra ine 
di “Se x GIARIBETTISTA Dott, SOSTERSO gliori preparati di ferro. 7 
e Medico Municipala, " {PREMIATO CON PIU MEDAGLIE ). Questo vino per. il. suo metodo di pre 
parazione che non può avere rivalità, 
tiene così ben sciolto il ferro da non 
saporti, 










dare al palato un disgustos? 
agni cucchiajata contiene ceni 


15 di ferro. ” pi 
| Si può sommiristrarlo tanto ai dal 
“Dini come agli adulti 


bini come agli afuli 
A. V. RADDO 
fuori porta Villalta (Casa Biangilli) 


Vendita Mssenza d' aceto dd 
Aceto di puro Vino. 


Si vende in Udine nelle farmacie Bosero Augusto: Gia- 
como Commessati | Alessi Francesco, ALmisini Francesco, Fabris: 
Ansglò 8 Girolami - Filippuzzi. Ia Cividale presso la farmacia 


Podrecca Giuli 


digramat 





Si prepara,e si vende in UDINE 
da DE CANDIAO: DOMENICO 
Farmacia al Redentore, Via 
Girazzano 3 i:iostto in UDESE 
dal Ecatelli/ ORTA «Il Ceffè 
Corazza, a HILANO e Min 
presso ©. W: AZONI et, a 




















guardo gi 
del mais 
industria | 
tura di T 


grande L 5,50 mezza Bottiglia ; 
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DEAD BZ VENEZIA Emporio di Specia- Ma 
” lità al Ponte ‘dti Bareitieri. trip jonza ovincìal 
rio Sa EA i "I rovenie! 5 
afie deila Patria del Trovasi presso i prisicipeli CAFFETTIERI VINI assortiti d'ogni o prin 
‘ e LIQUORISTI, RAPPRESENTAN È rue MAO 
È lecco, Pa; 


di Adolfo de Torres Y pacco, Pas 
di MALAG: etto, 5.4 













sce lavori a prezzi È 
: ai A odi garane 
primaria Casa d' esportazione di gatte BI Tomba, P 
tti e genuini VIN ne SPAGNA saminist 
— ra — rali 
cr o ks Uticante 1 A 





Udica 1820 — Tip. della Prieta del Frei 


